RISPOSTE INTERIORI  - 10/02/2003

………….. mi sono accorta che l’aspetto …che tante cose già le sapevo, ho avuto semplicemente delle conferme a delle cose che probabilmente attraverso la formalità, l’aspetto formale non mi escono… sono bloccate lì, ho così valutato che un’altra parte di me quelle personalità più trasgressive sono proprio per me, il motore per risolvere questo aspetto formale. Ti chiedevo se era possibile, perché io mi vivo la trasgressione in un modo molto soffocato, anzi non la vivo, mi giudico su questo aspetto, mi sarebbe piaciuto sapere la parte positiva della trasgressione, qual è la spinta che può dare la trasgressione in una situazione di soffocamento e di formalità.

FALCO

Cosa intendi per trasgressione?

INTERVENTO

Fare le cose che….fare quelle cose che sento che possono essere utile ma che sento sono bloccate dentro di me da condizione di educazione, di moralismo di … che in realtà intuisco che invece potrebbero molto servirmi.

FALCO

Ne hai tante?

Puoi dire Si… No…

INTERVENTO

Penso di sì!

FALCO

Ahhhh … Bene! Vedi…questo è già un giudizio. E quindi questo t’imbarazza?

INTERVENTO

Sì.

FALCO

Quindi tu dici: da un lato vorrei superare l’imbarazzo, il perbenismo o che ne so... tutti i limiti che la cultura, i fiumi (così come li chiamiamo) pongono perché se facessi le cose che sogno di fare verrei giudicata dagli altri?!

INTERVENTO

Sì, ma anche da me stessa però!

FALCO

Ehh anche da te stessa… e la miseria! Da tutte le parti. Gìà che hai un bel freno allora….

INTERVENTO

Sì…penso proprio di sì!

FALCO

E quindi questo ti rende insoddisfatta…

INTERVENTO

Mi fa vivere in modo inadeguato sicuramente, credo al di sotto di quello che potrei probabilmente fare.

FALCO

Però vuol dire a questo punto, che i blocchi e i limiti nella loro presentazione se ci sono, ti pongono apparentemente più vantaggi che svantaggi nel mantenerli evidentemente.

INTERVENTO

Mah…. No…

FALCO

Allora perché non le fai le cose se ti danno vantaggio maggiore nell’altra direzione.

INTERVENTO

Eh .. è vero.

FALCO

Allora mettiamola così; c’è più una fantasia che un desiderio di fare delle cose, sto cercando di separare un po’ le acque. Noi possiamo avere da un lato la fantasia che ci fa dire o fantastichiamo “ecco, vorrei poter far questo però non me la sento, ho dei blocchi ho dei limiti,  non riesco a farlo ecc. ecc.”. La fantasia e la fantasticheria serve in realtà come sfogo mentale e serve anche come molla per l’insoddisfazione… mi aumenta l’insoddisfazione …io so che potrei, in realtà non è vero che potrei, non è vero.. è una fantasticheria, perché se la cosa mi desse effettivamente dei vantaggi, se io fossi effettivamente una persona convinta di una strada, di una scelta, di una serie di idee, di avere una vita da vivere e da utilizzare per ottenere obbiettivi che comunque possono essere per me importanti, lo farei, se questi obbiettivi fossero grossi! Non lo so.. quindi sono delle fantasticherie. Se da fantasticherie diventano delle potenzialità da realizzare invece, la persona si mette lì a farle. Ci sono solo due soluzione: o le fai, o non le fai! Se non le fai è perché hai deciso di non farle. Non perché qualche cosa ti impedisce…sei tu che scegli di non fare qualche cosa. Molto spesso noi ci prendiamo in giro da soli con queste situazioni e avviene abbastanza spesso e quindi rientra nel lato delle fantasticherie. “Fai così, cosà, così.. però non lo faccio!” e perché non lo fai?! Non lo faccio perché: “non sono capace, non ne ho la forza, non ne ho la voglia, in realtà è l’ultima cosa che farei, perché sto molto meglio con quello che già faccio! ….. Però ho il gusto bello dell’insoddisfazione! Ahhh come sto male! Quindi mi sento vivo!” Capito?

INTERVENTO

Sì…..

FALCO

Vengo a batterti una mano sulla spalla. Non è sì… nel senso adesso lo faccio…

Quindi si possono fare senza dubbio delle scelte se … ma sempre lì… il limite è sempre la praticità.. Se vogliamo lo facciamo, se non lo vogliamo non lo facciamo. Punto! Tutto il resto sono balle che ci raccontiamo… ce la raccontiamo in tutte le maniere possibili immaginabili. “Vorrei fare l’imperatore del mondo” Se sei capace fallo! “Ma ho qualche difficoltà… non mi votano”. O qualche altro piccolo particolare del genere. Allora vedete che tra la fantasticheria e la realizzazione c’è qualche limite. Però, c’è modo di affrontare questi aspetti, e per affrontarli bisogna dividerli. Suddividerli tra elementi pratici ed elementi impossibili, quindi bisogna proprio farci un lavoro, non una fantasticheria che finisce lì.. Si prendono gli elementi: cosa vorrei fare? Ma anche con il metodo che conoscete ora. L’analizzi; cosa mi piacerebbe davvero fare? Qual è veramente la domanda e la risposta che mi vorrei dare? Questa soddisfazione da dove diavolo arriva? Cos’è che me la tira fuori che me la fa rimanere sempre lì sospesa …quell’amaro .. quella voglia…vorrei fare ma il tempo passa. Quando sono lì pronto pronto per fare qualcosa, ho la pigrizia! Ah per fortuna che c’è la pigrizia se no sarei rovinato…. avrei dovuto davvero fare quelle cose! è così... bisogna prenderle per come sono. Si suddividono, si suddividono per livelli, per intensità e poi si devono confrontare i rischi e i vantaggi, cioè i desideri raffrontati alla loro realizzabilità effettiva. Questo mi costa tot, m’impegno di cose da fare ecc. ecc. e poi uno fa il conto. Nove su dieci lascia le cose come stanno…..di solito.. però, c’è anche la possibilità di fare qualcosa di pochino più pazzo!

INTERVENTO

Grazie.

FALCO

Ehhh ma è stato un piacere!! Come no! Quando si può frustrare qualcuno!

Paura?

INTERVENTO

Quando c’è l’imbarazzo è sempre un po’dispiacevole.

FALCO

Sì, sì.. da una parte sola però. Nell’economia generale tutto rimane in pari.

INTERVENTO

Io avevo il problema ieri…. Normalmente mi girano girano girano le cose nella testa…

FALCO

A tutti succede….

INTERVENTO

Ma ieri volevo farmi domanda e non sono riuscita, era un vuoto assoluto e non sapevo come fare, si faceva fatica ad elaborare domanda ….come non avere problema praticamente….

FALCO

Bello… gli altri ce l’hanno con te ma tu non ce l’hai con gli altri….nel senso che non sapevi cosa chiederti?

INTERVENTO

Era proprio un vuoto….

FALCO

E poi è cambiato o è rimasto così?

INTERVENTO

Un po’ è cambiato ma faccio ancora fatica…

FALCO

Quindi non sei riuscita a formularti qualche domanda utile? O qualche risposta utile a te stessa?

INTERVENTO

Era molto superficiale…

FALCO

Non sei ancora andata a fondo. Vuoi che te ne suggerisca io qualcuna? Vuoi dei suggerimenti?

INTERVENTO

Sì.

FALCO

Allora: come mai gli altri non vivono bene con me e io non vivo bene con gli altri? Per esempio….

Cos’è che io non capisco che gli altri capiscono? E viceversa….

Perché non riesco a inserirmi, ho delle idee e poi la mia testa mi mette in una condizione per cui non capisco cosa gli altri vorrebbero da me e gli altri non capiscono cosa io vorrei dagli altri?! Tutto un problema di comunicazione forse… sono suggerimenti comuni per tutti, però te li ho messi lì  che magari possono servirti. Prova…magari possono diventare utili. 

Qualcun altro?

INTERVENTO

Gli elementi che abbiamo trovato relativamente alla personalità, cioè quella neutra o comunque utile a decifrare le risposte o metterci nella condizione migliore per trarne gli elementi appunto utili e l’osservazione esterna, mi son sembrati due poli di un’isola di stabilità che possiamo costruire che è una novità forte per me, nel senso che il pensiero di avere o richiamare una personalità che può svolgere bene quel lavoro e insieme vedermi da un altro punto di osservazione hanno proprio creato un polo di riferimento che è nuovo per me perché pensandolo può diventare più forte e spostare un baricentro al mio interno che mi da più sicurezza. Volevo esplorare di più questo territorio proprio questa idea di punto esterno a me o comunque più bilanciato o comunque neutro rispetto a quello che posso viverlo e ampliarlo per continuare a pensare con questa funzione.

FALCO

Sì …non c’è una risposta da dare a questo proposito. È un lavoro che hai avviato, senza dubbio vale la pena… tu l’hai identificato così, altri l’hanno identificato a volte in un modo diverso però, per dire altri l’hanno identificato come un polo unico tu lo identifichi come due parti che si osservano e si ??? va bene comunque, l’importante è che il risultato ci sia e ti permette di avere questo riferimento altro da te, che comunque ti permetta un autogiudizio, una stima, una valutazione di massima di quello che succede….

INTERVENTO

Ci sono altri ingredienti ancora per costituire questo polo?

FALCO

No, nel senso che ce ne possono essere, però adesso, più ne aggiungi invece di venirne fuori un piatto come si deve viene fuori un pasticcio, quindi no.. se no poi diventa troppo complesso e vuol dire rischiare poi di pensarsi addosso che è uguale al parlarsi addosso ecc. .. problema che tutti conosciamo. 

Prego….

INTERVENTO

Sul metodo. Si diceva di non porsi la domanda, si diceva di evitare gli orari serali o notturni in quanto di notte si richiamano personalità os sono più depressivi più negativi addirittura si diceva che le 4 di notte in assoluto, sono un orario da evitare. Io personalmente mi sono trovato in controtendenza  in questo senso; nella mia vita ho avuto dei momenti in cui le personalità del giorno soffocavano questa personalità che invece riescono poi a prendere il sopravvento di notte nel senso mi sveglio, 4 del mattino, composizione musicale componimento poetico, problemi esistenziali, valutazioni, mettermi lì non so.. volermi alzare e mettermi a studiare, analizzare i problemi con una lucidità e non in senso negativo con depressione proprio il contrario, personalità più riflessiva più legata all’ascolto cosa che è difficile che riesca a richiamare durante la giornata uno dei 4/5 del tempo che viene utilizzato per sostenere l’immagine insomma.. il personaggio in qualche forma. Chiedevo se questo metodo… se questa condizione è un assoluto oppure è una cosa che fa parte del proprio rituale individuale dove se uno deve porsi delle domande…

FALCO

Con il ritmo circadiano normalmente è così nella maggioranza dei casi e tu sarai l’eccezione che conferma la regola.. va benissimo. Usalo pure. Se a voi va bene un momento… evitate accuratamente quelli dove vi sentite più depressi più frustrati e tutto quanto il resto qualunque ora succeda.

INTERVENTO

Grazie.

FALCO

Eh.. pensa te…

INTERVENTO

Ero imbarazzato perché appunto sembrava a tutti costi ?????

FALCO

Non spegnerlo, non spegnerlo.

Funziona, funziona.

Vai, vai.

No

Sei riuscito a spegnerlo?

INTERVENTO

Io volevo tornare alla personalità trasgressiva. Si è partiti stamattina da qualcuno diceva: ma una volta ero più trasgressiva e adesso non mi ci trovo. E io mi sono detta: però anche a me sembrava di essere molto più trasgressiva forse sarà per questo che ho una serie di acciacchi l’input è all’età invece è dovuta alla trasgressione che non è più acqua come prima. Siccome sono dell’acquario mi piace a volte parlare scherzando o per paradossi, in realtà volendo fare un discorso serio qui nel corso ci è stato detto che è stata fatta l’elegia della incertezza e anche della pigrizia, perché ad un certo punto questi elementi che siamo abituati a vederli come negativi invece sono stati messi anche in positivo..

FALCO

Sì …. anche….

INTERVENTO

Anche…. Mi chiedevo se non era il caso di vedere anche la trasgressività, la trasgressione e farne un elegia di questo, perché .. bhè, intanto se qui siamo in una società Iniziatica di sicuro siamo stati tutti trasgressivi e molto rispetto alla corrente solita dei fiumi che abbiamo ricevuto, ma anche della società in cui ci trovavamo a vivere. Allora se tanto mi da tanto ci sono degli aspetti da andare a mettere in risalto, chiedevo proprio di fare questo lavoro, non so in cosa consiste l’elegia perché non è che ci è stata fatta vedere o no, però mi piaceva che essendo stata fatta su quei due punti forse, anche questa e te lo chiedo anche questo poteva essere messere in risalto da questo punto di vista.

FALCO

Sì, non c’è problema. Vediamo un po’…….un qualche minuto sulla trasgressione. Quello che hai detto poco fa è il punto di partenza, i damanhuriani che sono qui che sono tali è perché sono dei trasgressori illetterati. Per lo meno rispetto a quelli che sono gli standard correnti. Ma comunque il periodo naturale della trasgressione  e cioè il momento dello sviluppo dell’individuo è il punto fondamentale che permette di ottenere l’autonomia, quindi senza trasgressione non c’è autonomia. Un qualunque ragazzo o ragazza che cresce hanno il momento nel quale sono istintivamente, i nostri meccanismi interni sono fatti così, portati a una trasgressione sia perché debbono misurare affettivamente e tecnicamente dove sono in grado di arrivare, anche il bambino trasgredisce… “non toccare quello!” lo tocca, perché deve vedere fin dove può arrivare e deve capire dove sono posti i limiti, i limiti dello sontro/incontro con i propri genitori, con le persone che li curano e così via. Questa condizione poi prosegue, prosegue quando un individuo almeno dal punto di vista legale diventa adulto, dal punto di vista effettivo e tutto un altro discorso. Quando diventa adulta ha la necessita, ed è un fenomeno naturale di cercare un altro territorio, un altro ambiente, un altro luogo,  un altro spazio per sé, un altro spazio nel quale vivere e anticamente era fondamentale che i cuccioli quando diventavano adulti, ma lo fanno tutti gli animali, vengono addirittura cacciati dai genitori quando sono adulti e nella nostra specie c’è una preparazione che dura molti anni, un insegnamento che dura parecchio tempo per rendere autonomi gli individui e poi in alcuni paesi come in Italia c’è poi l’opposto della spinta naturale o dell’aiuto naturale alla trasgressione, in altri paesi più avanzati, come ben sai,  quando i ragazzi raggiungono i 16 anni intorno più o meno a quella età, vengono pagati dallo Stato perché si allontanino dalla famiglia, qui vengono pagati perché a 45 anni siano ancora in casa, proprio un meccanismo rovesciato da questo punto di vista e questo dal punto di vista di una cultura significa perdere una generazione; non si passa da genitori a figli, si passa da genitori a nonni – genitori nonni – genitori nonni, non si attraversa la fase costruttiva, creativa ecc. se manca questa autonomia, oppure c’è un autonomia apparente o un inseguimento della giovanilità neanche della giovinezza certamente, perché non è possibile. Questa, di cui fin ora abbiamo parlato è l’antitrasgressione, cioè quello che succede alle persone quando sono incapaci di autonomia, sono profondamente handicappate le persone in questa maniera, qualunque età abbiano. Quindi essere handicappate psicologicamente così, essere incapaci e i genitori per di più ti tengono la cameretta, ti fanno il piattino ecc. partecipano pienamente a questo fenomeno decisamente involutivo rovescia i termini della questione. Certo, la prendo alla larga perché è indispensabile in questo caso, certamente oggi rispetto a, per lo meno alle civiltà occidentali, c’è una certa difficoltà nell’immaginare nuovi territori, o per lo meno i nuovi territori non possono che essere profondamente diversi, non c’è lo sviluppo dello stesso territorio in altre direzioni. Abbiamo esaurito l’Australia, abbiamo esaurito l’America, ecco sul Pianeta, certamente ci sono luoghi da riconsiderare e come dicevamo noi un po’ di anni fa, forse oggi la nuova terra di frontiera è l’Europa, ti ricordi….. ne parlavamo già molto tempo fa, come punto base attraverso il quale possono nascere effettivamente spinte completamente nuove. Adesso come si fa ad immaginare quindi, la conciliazione di una trasgressione con la necessità di un ordine sociale, perché è poi questo il punto, più una società è organizzata più una qualunque deviazione sociale è considerata pericolosa. Diventa una deviazione anziché un… allora l’uso di stupefacenti e cose di queste genere è una fuga da se stessi, non è più una fuga innovativa. In pratica la trasgressione può essere di due tipi; c’è la trasgressione esistenziale dove tu vai in un altro luogo che sia vicino che sia lontano e crei qualche cosa, quella è una trasgressione fisiologica quella per la quale tutte le specie viventi nascono e si sviluppano e poi c’è invece quella esistenziale dove per trasgredire ti devi danneggiare; e per me è: dal tatuaggio al piercing alla droga ovviamente e tutte le altre variazioni, alla discoteca, agli eccessi di rumori e di nulla, del vuoto assoluto e dove si cerca di trasgredire mostrando che si è capaci del nulla, che si è capaci di arrivare a essere niente. Questo è il tipo di trasgressione verso il quale la società corre a nome del nemico è stata portata. O costruisci, o ti devi distruggere. Ci sono solo due modi per trasgredire. Fai del male all’altro perché ti dai delle martellate sui piedi da solo se vogliamo mettere in questa maniera. Ed è un modo per cercare un’autonomia dai genitori o dai parenti troppo collosi. Che non ti permettono altro, esiste poi il problema della trasgressione collettiva, cioè quella della banda; noi come specie siamo portati a muoverci in branco a muoverci in bande, a muoverci in tribù, parlo per fasce di età, allora gli amici del muretto sono il massimo, sono quelli attraverso i quali ti puoi esprimere e realizzare e sono quelli che ti mostrano la condivisione di un mondo che ti stai creando nella testa man mano, l’abbiamo fatto tutti no?! Il gruppo, gli amici ecc. ecc. e così via, senza una cultura della trasgressione c’è però un involuzione come abbiamo visto, allora la trasgressione vuol dire andare in macchina a fari spenti nella notte, fare le gare o seguire qualsiasi altra condizione del genere perché c’è un teorico senso di invincibilità e di  immortalità che però hanno in genere i bambini fino a 6-7 anni, invece per noi perdura anche fino a dopo i 20 anni. È proprio un profondo decadimento dal punto di vista culturale per quanto riguarda questi aspetti. Quindi la trasgressione è positiva, sempre, quando è capace di creare qualche cosa anche in opposizione ma fa, produce, crea qualcosa; ed è stupidità profonda, anticamera della morte quando è semplicemente autodistruttiva e non fa semplicemente che quello… quindi…. Cosa si può dire di più? Se è creativa funziona e se è distruttiva fa quello che fa per scelta. Credo non ci siano altri punti. Se si voleva sentir parlare della trasgressione invogliando le persone a trasgredire ecc. ma trasgredire che cosa? Quali regole, quali norme? La bestemmia è trasgressiva? No… è solo stupida…. per dire… cosa c’è di trasgressivo, se trasgressivo significa quel punto di dar fastidio agli altri non è trasgressivo, è stupido! È semplicemente non positivo come il bambino appunto come dicevo prima che prova fin dove può arrivare nelle proprie reazioni cioè siamo proprio lontani…la trasgressione è stata la prova della maturità della nostra specie, e lo è ancora nelle condizioni ovviamente adatte perché questo possa mostrarsi in tutti gli altri casi non c’è niente del genere. Certo che, per lo meno la volontà di trasgressione quella nella quale noi ci siamo espressi, è passata attraverso le fasi di contrapposizione, ma contrapposizione perché c’è una società che si oppone al cambiamento, non una società che premia il cambiamento, una società evolutiva o una società involutiva. Per esempio un potere costituito farà di tutto per non perdere se stesso ovvio e quindi si oppone…un aspetto ecclesiastico dove le idee o i presupposti di avere il monopolio dell’anima o della vita o della morte di un individuo, chissà perché deve essere in mano a qualche individuo in particolare…e altre cose di questo genere sono parti della società che anziché evolvere tendono a conservare se stesse. Quando una società tende semplicemente a conservare se stessa, abbiamo la certezza che quella società è in procinto di scomparire… per decadimento e per scomparsa fisiologica … non ci sono tante alternative. Quindi, non può che essere un successo la trasgressione costruttiva no?

Va bene…altro?

INTERVENTO

Ti faccio un’altra domanda relativa a questa che però va a toccare le sfere. Allora visto che noi facciamo tutto un lavoro sulle sfere, tu prima hai detto prima l’Europa potrebbe di nuovo essere una nuova terra da ricercare e da andare a rivedere di nuovo…insomma… potrebbe essere un lavoro sferale questo allora? Visto che, dal punto di vista politico….

FALCO

No. Il fatto che le persone che si applicano alle attività sferali, dovrebbero avere una mentalità del genere, non una mentalità conservatrice e una capacità di ricerca, lo studio è una ricerca, è una forma di trasgressione lo studio oggi. Quando si parlava della società europea capace di modificarsi o come nuova terra di conquista ci riferivamo proprio ai paesi occidentali, che è un discorso di più di 20 anni fa. Poi con la caduta del muro di Berlino, la possibilità di estendere enormemente questo campo, si è aperto a tutta l’Asia fino alla Siberia, quindi l’assoluta possibilità di utilizzare delle terre completamente nuove anche dove reimpostare società completamente nuove è assolutamente aperta da questo punto di vista. Non per niente noi stiamo portando man mano i centri fino a Mosca e così via… ne abbiamo contati vari proprio perché pensiamo di essere utili anche in quei paesi proprio dal punto di vista della trasformazione dell’innovazione e in questo caso dell’innovazione organizzata, perché le persone in genere, confondono la reattività, cioè la ribellione e così via con un fenomeno individuale… quello che abbiamo detto prima; invece oggi può essere un fenomeno guidato può essere una scienza, però una scienza che costruisce , non insegna a far bombe, insegna a costruire qualche cosa è proprio un rivolgimento dell’idea dell’insurrezione dell’idea del cambiamento del rivoltare la rivoluzione. La rivoluzione specialmente nell’800 e poi tutti i terribili anni del secolo scorso, tutto il 900 sono gli anni della distruzione dove ogni cosa per poter essere cambiata deve essere prima distrutta. È un’idea in un ambito ristretto, molto ristretto può avere un significato. Un significato se tu devi abbandonare …sei un raccoglitore, un cacciatore allora bruci il terreno sul quale hai coltivato o le capanne e vai in un altro posto .. ha un senso… non puoi più tornare indietro ma vai per costruire qualche cosa e poi tornerai lì dopo un certo tempo, ma questa è un’idea che la nostra specie ha da qualche decina di migliaia di anni e a volte non l’ha persa questa capacità. Anticamente i giovani venivano cacciati dalle città, dalla città Stato o si inscenavano appositamente, pensate si inscenavano anche utilizzando il teatro delle rappresentazioni con frizzi lazzi ecc. ecc. fatti apposta, perché a un certo punto si dovessero confrontare e dovessero uscire dalla città e fondarne una nuova. I territori si espandevano così, li mandavi via ma in alcuni momenti diventata un po’ una festa che sta un pochino come il gioco delle Contrade adesso se vogliamo dove ogni Contrada va e crea, o se vogliamo un paragone le nostre guerre d’Arte, dove abbiamo sempre costruito e non distrutto. Questo è un po’ il concetto.

Va bene….

INTERVENTO

La domanda non vorrei che aprisse un campo…cioè no, vorrei che aprisse un campo estesissimo poi non so che.. arriva un po’ la fine però… il titolo di questo corso, quando hai incominciato a parlarne al mercoledì e al giovedì “come riconoscere le risposte interiori” che io me lo vivo tra le tante cose che hai dentro, riconoscere.. riconoscerle, cioè non come trovare la risposta .. come riconoscerle tra tutte quelle che ci sono, riconoscere quella giusta. Anche perché la nostra esperienza in questi anni, la nostra scuola ci insegna che poi è compito tuo trasformare in vero quello che fai, tante volte noi facciamo cose che possono essere giuste, lo stesso presupposto dell’azione, importante è agire e poi la fai diventare giusta la cosa che fai se applichi la costanza, se per caso era sbagliata il fatto di agire la trasforma in giusta e … per cui alla fine in teoria tutte quante le risposte che hai dentro se tu le prendi sul serio le sviluppi e poi le segui sono giuste, insomma alla fine….ecco che cos’è  la risposta interiore, qual è il punto che noi dobbiamo cercare che possiamo trovare davvero attraverso questo percorso?

FALCO

Noi abbiamo tante domande e tante risposte vaghe, penso l’abbiate detto all’inizio del corso. Abbiamo una vaghezza di intenti e soltanto quando c’è un disagio o spesso più facilmente quando c’è un disagio, affiora dentro di noi chiara una domanda una .. o per lo meno una linea di pensieri va in una certa direzione, per esempio: perché ho fatto questo e quest’altro, che cos’ho sotto e perché lo fatto? O perché sento di fare una cosa o l’altra? Ecco….e poi avete visto come spesso domande e risposte coincidono, domanda e risposta spesso sono la stessa cosa legate strettamente l’una all’altra ed è proprio questo che deve fare il corso, insegnare alle persone a individuare quali sono le domande, e di conseguenza le risposte che ci attendiamo da noi possibilmente anticipandole e non soltanto inseguendole nel momento nel quale si è formato un qualche disagio al quale bisogna assolutamente porre rimedio, cambiare una qualche direzione perché ce lo troviamo davanti. È proprio questo il punto essenziale. Avete anche visto che si può cominciare con il tentare di individuare una qualche domanda, una qualche risposta se poi ci si riflette si continuano ad aggiungere una serie di riferimenti e se si riesce altresì ad essere il più possibile neutrali, un po’ alla volta come metodo, prima si allarga e poi si restringe più volte fino a che non si riesce ad individuare domande e risposte che sono diverse rispetto a quelle che apparentemente ci saremmo fatti all’inizio. È proprio questo lavoro di individuazione e ricerca che va fatto. L’obiettivo del corso effettivamente e quello. In questo senso, proprio questa ricerca delle risposte ….perché, abbiamo delle domande / risposte apparenti e abbiamo delle domande che sono più sostanziali che sono però al di sotto di queste che sottostanno che stanno alla base e che molto spesso non riusciamo a identificare e quindi la finalità è proprio quella di fornire un metodo, un mezzo alle persone per identificarle, per analizzarle ricercarle e poi come si è fatto nei corsi precedenti, avere i mezzi per poter intervenire. Se come spesso avviene, la domanda/risposta che sottostà ai nostri pensieri è relativa a cose che sono successe in qualche momento della nostra infanzia in qualche nostra esperienza, ci sono i mezzi per andare a riprendere quelle memorie, quei ricordi, quelle cose, ricostruirle riconsiderarle e quindi modificare evidentemente un’altra serie di tasselli che successivamente noi abbiamo posto. È proprio quello che abbiamo cercato di fare.

Bene… allora applicatelo il metodo. Cercate proprio di farlo con attenzione. Sono convinto che vi trovate bene se riuscite a farlo. Non è difficile, non è complicato ci vuole effettivamente un po’ di applicazione, ma i metodi li avete acquisiti anche nei corsi precedenti, quindi c’è modo di agire. I mezzi li avete tutti in abbondanza, bisogna soltanto avere la voglia ed essere interessati ad applicarli naturalmente e quello sta a voi a nessun’altro.

Auguri. Con voi.

